Torino a domicilio è Provincie 


Svimnaia ti i ia RI: 966 
fagli eci . iui sio pi 
nghilterra, Spagna, e Portogallo . » 

TS VOR I AT LT 


Un mese L. 2. — NB. Non si dà ascolto a 


scompagnati dalla fascia sotto cui si'spediste 4 giornale, 


Ciascun foglio Cent. 5. 


tORIBO, 27 Novembre 


LE. NOSTRE, RELAZIONI 
COLLA SPAGNA 


La vertenza colla Spagna intorno agli ar- 
chivi de’ «consolati -napolitani' ebbe la fine 
che prevedevamo. Essa trasse al richiamo 
del nostro inviato straordinario a Madrid. 

Siamo lieti .che il governo. siasi risolto a 
questo ‘passo; «ma lo «saremmo stati. di : più 
se vi sì fosse deciso appena dal ‘contegno 
del gabinetto spagnuolo ebbè a convincersi 
del suo malyolere e della sua. inqualifica- 
bile ‘ostilità. 

Noi non biasimeremo mai'la moderazione 
nelle relazioni internazionali. Finchè può 
rimanere un filo di speranza che le .con- 
Aroversie ‘si ‘terminino: in modo conveniente 
e dignitoso, è ‘tovere degli stati di non 
disgiungere la fermezza dalla, pazienza. Ma 
quando questa «porge pretesto all'avversario 
di ostinarsi nella' sua ‘politica ‘0 può fargli 
credere che da noi Lon si osa prendere una 
risoluzione.energica., diviene , opportuno, il 
rompere gl’indugi è mostrare che non siamo 
disposti a tollerare soprusi. 

La Spagna doveva persuadersi che non 
aveva da far col Marocco ,.ma coll’ Italia. 
Noi siamo stati ‘longanimi. Abbiamo man- 
tenuto a Madrid il’ nostro ‘rappresentante, 
anche quando il ministero 0° Donnell ri- 
chiamava da Torino il suo. 

Con ciò abbiamo dato «alla. nazione spa- 
gnuola ed all'Europa una ‘prova “della no- 
stra polilica conciliativa. 


Quando sorse la quistione degli archivi, | 


benchè Ja ‘ragione’ stesse evidentemente dal 
canto’ nostro , “pure ‘abbidmo accettata la 


mediazione della Francia, sempre pel desi- | 


derio di evitare un conflitto diplomatico. 
A che giovò la nostra prudenza? Ad in- 

orgoglirg i signorî O’ Donnell e Calderon 

(:ollantes 0 far loro prendere un'attitudine, 


razioni. 

Il governo spagnuolo ha fatto vedere coi 
suoi artifici e col suo rifiuto quali siano Je 
suo simpatie «all’italia ed alla Francia. 

Noi non dobbiamo dolercene, perchè sia- 
mo in buona compagnia. Un governo che 
dimentica con tanta leggerezza la sua ori- 
gino e che sacrifica gl'interessi della, Spa- 
gna ‘a quelli de' Borboni, separando la pro- 
pria causa da quella della nazione, un go- 
verno, il quale. fa all'amore co’ nemici d'I- 
talia, non poteva aderire ad una legittima 
nostra richiesta. Egli non ritarderà però ‘ad 
avvedersi di aver commesso un grave er- 
rore, comportandosi in questa guisa, con 
una nazione, che le diede, non pochi sol- 
dati che si batterono valorosamente per la 
libertà della Spagna. 


Leggesi nella, Gazzetta ufficiale del regno di 
Italia : 


«La questione degli archivi mapolitani ritirati 
dagli agenti consolari spagnuoli non avendo ri- 
cevuto una soluzione soddisfacente, il governo di 
S. M. ha ordinato al barone Tecco di chiedere i 
suoi passaporti, lasciando come incaricato degli 
affari a Madrid il segretario della legazione. 


« JI barone Tecco ‘è partito ieri, 26 ritornando ‘ 


in Tralia per la via di Barcellona. » 
CEE RIF AR ND 
NOTIZIE DI NAPOLI E DI SICILIA 


la quale, contrastava molto colle loro dichia-. 


riclami 


| sti boschî,, da ditre sei mesi, erano il ricovero di 
qualche centinaio di briganti che obbedivano agli 
ordini di Crocco, 

Il generale Della Chiesa; ricevuto ordine di di- 
struggere questa banda, pertatosi colle sue truppe 
a Rionero ordipò diverse grandi battute nei boschi, 
in una delle quali, sopra Ginestra, una frazione 
di briganti téccò una grave. rotta lasciando qua- 
rànta morti sul terreno; Caschetta, luogotenente di 
Crocco, fu preso e fucilato e dune spagnuoli, sui 
quali si trovarono carte importanti, rimasero ficcisi. 


, Frattanto, insegniti dalla (rappa e dalle. popola- | 
zioni fuggivano dalle Calabrie venti spagnucli ed ‘ 


uno zuavo pontificio cemandati da Borjes, i quali 


riuscirono a traversare incolumi tutta }a Basilicata ‘ 


ed a congiungérsi a Lago Pesole colla banda di 
Crocco. Borjes venne nominato capo di tutti i bri- 
ganti quivi racedlti, 

I) generale Della Chiesa credendo di avere iute- 
ramente disfatto la banda di Crocco nel combatti- 
mento di Ginestra, si restituiva con parte delle. sue 
truppe a Salerno. Ma presto usciva Borjes dai bo- 
schi ‘con buon numero di briganti, passava vicino a 
Pietragalla, assaliva Trevigno il 3 novembre e vi 
entrava, occupava Oliveto, Salandra e Craco e dap- 
pertutto incendiava, saccheggiava e commetteva o- 
gni, sorta di eceessi. A Salandra un 'piecolo drap- 
pello di truppe ( 14 soldati di linea e 30 guardie 
mobili ) tentava contrastargli il passo ma era co- 
stretto ‘a ritrarsi davanti a forze superiori, dòpo 
| inaddite prove di valore. 

ll 10 novembre una colonna del 62° comandata 
dal capitano Pelizza assaliva i briganti postati sulla 
masseria del) Aciniello sul Sauro, tra Aliano e Sti- 
| gliano. Ma anche ‘qui Ja truppa era in numero 

troppo searso; il prode capitano periva misera- 

mente colpito sul capo ed i suoi soldati dopo es- 
| sersi battuti per 4 'ore' di seguito contro forze sei 
\.volte maggiori si ridueevano a S. Mauro. 
Questi parziali ‘successi ‘accrebbero il numero e 
| l'ardimento ‘dei briganti e'pate che scopo di Borjes 
| fosse mettersi in comunicazione colla marina del 
« Jonio, donde attendeva rinferzi, rientrando nelle 
Calabrie dove l'immenso besco della Sila, la- mi- 
tezza del clima e la facilità delle. comunicazioni 
l.con Malta gli davano speranza di rinforzarsi. 
Ma non potè raggiungere lo scopo. Chè giunto 
‘| arCraco, le ‘truppe ‘accorrenti dalle Calabrie, dal 
Salernitano e dalla Terra di Bari, colle guardie 
nazionali di molti paesi gli impedirono d'avanzarsi. 
Allora ripiegò sopra Aliane ed evitande le colonne 
che: gli muovevano incontro giunse ad Accettura. Da 
Accettura i briganti si diressero a Garascino, Cal: 
cianoe Grassano donde col favor della notte si in- 
ternarone nei monti di S. Quirico. Entrarono in 
San Quirico e la mattina del 16 assalirono Vaglio 
a 6 miglia © in vista di Potenza. Poehe erano le 
forze raduhate in Potenza e non si credè prudente 
di farle uscire‘in soccorso di Vaglio, tante più che 
sì sospettava l'esistenza di un comitate borbonico 
in Potenza stessa. Bastò però una compaguia di 
© truppa ‘che ustì da Potenza in esplorazione per far 

loro lasciare Vaglio è pigliare il. culmine del 
‘ monte. 

La notte del 16 ‘al 17 si temeva che i briganti 
volessero assalire Potenza, ‘anzi alcuni di questi si 
spinsero sino agli avamposti della città. Il conte- 
gno della truppa, della guardia nazionale e di 
molti cittadini risoluti a-far pagaro cara ai bri- 
ganti la loro -baldanza, ed il non aver essi veduto 
avverarsi nella città i moti ‘reazionari sui quali fa- 
cevano assegnamento, lì persuase a ripiegare su 
Cancellara. 

Assalirono quindi Pietragalla (di 3000. briganti) 
ove non vi era alcuna truppa. Trovarono però. vi- 
gorosa resisienza e dovettero ritirarsi inseguiti dalle 
guardie nazionali e dai valorosi pietragallesi e ri- 
tornare ai loro antichi covi di Lago Pesole. 


Serivono da Pontecorvo in data del 19 alla 
Patria > 


Sentirete con piacete che il vice prefetto di que- 
sla provincia sig. Omodei recasi a visitare questi 
paesi ed a dirigere in persona l'esecuzione delle 
urgenti misure , date allora, che alla testa della 
guardia nazionale egli corse alla difesa. di questi 
luoghi minacciati. > 

Allorchè i briganti passarono il Liri a Fontana, 
una piccola pattuglia di & uomini guardia nazionale, 
\ invece di dar l'allarme, si nascose sotto un pa- 
gliaro. Il passaggio durò quattr'ore, e non fu che 
la mattina che si seppe questa notizia, quando non 
era più tempo, mentre se più presto si fosse dato 
| l'avviso a Sora, i briganti erano spacciati. 

Giunti costoro ad lsoletta, trovarono una senti- 
! nella che era soldato napolitano. Questi ‘non si 
l' smarrì, uccise un brigante con nn colpo, e sì di- 


SI PUBBLICA TUTTI I GIORNI 
comprese le Domeniche 


Lia ‘Perseveratiza «del 27 ha da Potenza in data | fese alla baionetta ferendone paretchi, poi cadde 
del 19 tina lunga corrispondenza che sparge | abbracciando una piccola bandiera tricolore che 
molta luce sui fatti dei quali è al presente Ì portava alla cinta, e gridando: viva l'Italia! 
teatro la Basilicata Né diamo il seguente | _ Uccisa un'altra sentinella, e massacrati tre sol- 
sini: { dari rimasti al di fuori del forte, trovarono resi- 

| stenza nel sergente Emiliano ‘ Colelli, bresciano , 

La ‘parto settentrionale della Basilicata è coperta | appartenente alla 7.a compagnia del 43° di linea, 
da immense boscaglie attraversate da una strada ! il quale non aveva con sè che 17 soldati, ridotti a 
carreggiabile, che ‘le divide in due partì chiamate | 12. Ma il forte era in costruzione e le finestre of- 
bosco di Lago Pesole e bosco di Monticchio. Que- frivano un facile adito ai briganti, per cui il ser- 

" è ' 


vincie, 


f 
i gente dopo averne uccisi alcuni si ritirò . per una 


‘ porta di dietro traversando il ponte del Liri lungo 


| 300 passi, facendo fronte ai briganti che gli face- 


| vano fuoco contro, e che per prodigio non gli uc- 
| cisero' nessuno dei suoi soldati. 

j ‘Il risultato di questa lotta disugnale fa la morle 
! di 10 brigariti, Ma dei 17 soldati otto soli rimasero 


‘ 1 annegatosi nel Liri. essendo ferito, 1 massa- 
cerato, 
i Dopoaver saccheggiato Isoletta, andarono per 
la montagna-a.sorprendere San Giovanni Incari- 
co perchè non potesse difendersi; e colà si trova- 
| vano appenà 40 uomini d'infanteria, comandati dal 
capitano Teccio, il quale vedendosi circondato si 
ritirò combattendo a Pico. . 
Qui si trovava una compagnia del 43° che sen- 
tendo. i colpi-di fuoco si. affrettava a venire in 
loro soccorso. Ritrovatisi a mezza strada sì riuni- 


mero di 120 soldati in tutto. 

Suonata lo carica questi bravi corsero sopra San 
Giovanni, d. cui i. briganti furono padroni per 
venti minuti, nel qual tempo misero fuoco alle 
case Santoro, De Felice ecc. 

Una sola casa fu rispettata por opera di un lan- 
ciere disertore che vi era stato ben trattato quando 
vi stava in guarnigione. Dove si annida la, grati» 
tudine! 

Ma appena sentirono la tromba quei vili saccheg- 
giatori, perchè non ci stancheremo mai di asserire 
che sono estremamente vili, checchè ne dicano i 
loro ammiratori èlericali di tutti i paesi, si sban= 
darono gridando : Fuimme: ecco li piemontese , 
e gettando in mezzo alla strada i fagotti più pe- 
santi, si misero a fuggire imitando l'esempio del 
loro generale Chiavone. 

I bravi soldati ripresero la città, , ne. ammazza- 
rono una ventina e li perseguitarono per due ore 
sulla montagna. 

Ifitanto il maggiore Savini con due compagnie 
accorreva da Pontecorvo, e il vice-prefetto Omodei 
colle guardie nazionali ed una compagnia del 43 
comandata dal capitano Ximenes giungevano da I- 
solelta, dove si erano recati dapprincipio e pre- 
sero parlè a perseguitare i briganti. Tutto il di- 
stretto loda la solerzia di questo funzionario. 

Ma l'episodio di questo affare il più interessante, 
e che farà chiasso è quello del marchese Alfredo 
di Transigniez. Ed eccovi tutta la verità. 

Quando i briganti entrarono in Isoletta lunedì , 
non erano comandati nè da Chiavone, nè da un 
suo alter ego, ma da un giovane di 30 anni, 
grande, biondo, vestito di nero, graziosamente 'a- 
dorno di un cappello calabrese, e lo chiamavano 
il maggiore. 

Secondo i suoi ordini quei pochi soldati furono 
non solo fucilati, ma barbaramente massa- 
crati. ì 

E lo stesso individuo comandava a San Giovanni, 
sacco, rapina, incendio.... A 

Armato di un revolver a 6 colpi, minacciava le 
donne che lo pregavano di mostrarsi pietoso, ed 
egli stesso indicava la maniera più pronta per dare 
alle fiamme le case. Era impassibile, e come ineb- 
briato di quell'odioso spettacolo. Era un maniaco !.,. 
e talmente assorto nella distruzione che si com- 
piva che non sentì forse neppure la tromba vendi- 
catrite, o non se ne eurò, o si accorse della ‘tre- 
menda parola ‘dei briganti : Fuimmo! e così fu 
proso nella casa Santoro, dove rompeva, fracassava 
tutto per fornire maggiore alimento al fuoco. 

Preso così senza che neppure si sia difeso, ar- 
restato dai soldati fu ‘condotto al maggiore Savini, 
il quale alle lagnanze ‘di una disgraziata  popola- 
zione con questo nuovo campione dei briganti, che 
tutta lo accusava, preso il consiglio degli ufliciali 
presenti, nè ordinò la fucilazione. Gli si chiese se 
aveva a dare ultime disposizioni, e gli si accordò 
mezz'ora ed un sacerdote. » 

Dopo confessatozi chiese di parlare al generale 
Govone nè poteva persvadersi che sarebbe faci- 
lato. Il maggiora rispose non essergli possibile di 
accordargli veruna dilazione. Fu posto colla faccia 
verso îl muro, e mentre si volgeva per parlare al 
capitano Teccio fn colpito dalla scarica, che gli 
fece saltare le cervella. 

Aveva primo scritto nel tacuino del capitano 
Teccio. « Mi chiamo Alfredo di Trazignies di Na- 
mur, cugino .della marchesa Montalto , ambascia- 
trice d'Italia nel Belgio. » Nel suo portafoglio si 
trovò un ritratto di donna, un riccio di capelli, e 
carte coucetnienti Ja banda di Chiavone. 

Il console del Belgio a Napoli, a quect’annun- 
cio, chiese telegraficamente che si mettesse a parte 
il corpo e si facesse un atto mortuario. 

E così nel compiere questa triste formalità ho 
conosciuto tuiti questi dettagli officiali, e di più che 
era nipote della marescialla di Saint-Arnaud, che 
è pure una Trazignies, e nipote di monsignor di 
Merode. 

Era giunto domenica da Roma, e la vettura che 
lo ha condotto, lo aspetta ancora a Veroli. 

AMora il comandante francese di Frosinone mag- 
giore Grégoire, il capitano francese di Ceprano, 
l'abate Bryau prete frantese, ed una deputazione 
francese, véentiero cspressamente da Roma a San 
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vivi, perchè & furono fucilati, 3 morti combattendo, ‘ 


rono e ternarono ad attaccare i briganti, nebnu- 


| Giovanni Incarico a reclamarne il cadavere. Il sin- 
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daco e il delegato mandarono espressi all'autorità 
superiore. Finalmente dopo numerosi dispacci, il 
prefetto di Caserta sig. Mayr ha data la chiesta 
autorizzazione. giri» Li 
Lo stesso giornale ha da Sora, in data del 
21, quanto segue : " À 
sDalle notizie che ci arrivano sappiamo che la 
banda dei chiavonisti sia scomparsa dalle monta- 
gne verso Fondi, ove fu'tostretta riparare dall’im- 
peto delle baionette dei nostri soldati depo il fatto 
di S. Giovanni Incarico. ; Ci scrivono che mentre 
si erano agglomerati e ben disposti un buon nu- 
mero di soldati, onde il mattino assaltarli decisi- 
vamente, la notte, forse per. stornare la vigilanza 
della truppa, accesero sui monti numerosi e grandi 
fuochi, per cui quando si andò all'attacco si erano 
dati alla fuga. Sembra certo che sollecitamente si 
fossero ritirati nel vicino stato pontificio, Difatti 
ci si assicura che dall'altra sera Chiavone con una 
cinquantina dei suoi, un po' scoraggiati e confusi, 
ma assai ben provvisti di ricco bottino, frutto del 
sacclieggio; sieno arrivati in S.. Francesco, e'che 
presto aspellavano aiuti e soccorsi, 


Lo stesso giornale reca! quanto segue in 
data di Napoli 22: 


Stamane un fatto scandaloso è ‘avvenuto all'ara- 
ministrazione del Banco di S. Giacomo. Si narra 
in cento guise, e non ancora abbiamo sapulo .co- 
noscerne. il vero. Dicesi che essendo stati promossi 
molti impiegati a più grossi stipendii,{per la classe 
ultima composta generalmente di giovani  alouni 
con 5 in 6 duo. mensili, si era disposto un esame. 
Costoro han trovato lo sperimento al disopra delle 
loro forze, e superiore al servizio per cui sono 
adoperati. Una numerosa deputazione di essi si è 
presentata con. qualche. vivacità ‘al reggente del 
banco, marchese Avitabile, e non si. è tardato. a 
farsi salire il sangue al capo, L'Avitabile\si è vi- 
sto in'cattiva situazione, ed ha minacciato i re- 
clamanti di metterli alla' porta © fuori dell’ufizio. 
Dalle parole si.è corso ai fatti, e l'Avitabile,, che 
avea cercato di difendersi con un revolver, è .ri- 
masto invece ferito da una daga. Si assicura che 
alcuni dei giovani impiegati indossavano l'uniforme 
della guardia nazionale. Qualche carabiniere è ‘ac- 
corso, @ si è riuscito a stento ‘a sedare il tumulto. 

Questi sono tutti i particolari del fatto, nel modo co. 
me da tectimoni ci èstato raccontato. Ad ogni modo, 
noi torneremo a desiderare più esatte informazioni, 
e non mancheremo di pubblicarle, unitamente allo 
nostre considerazioni sulle cause che han prodotto 
il tristò avvenimento, e nonchè sulle ragionie i torli 
da qualunque parte essi sieno. 


Il Nazionale del 22 ha quanto in appresso: 


Vi sono i briganti in aloune province che con 
le armi alla mano assalgona, uccidono 6 rubano ; 
ma vi sono altri briganti in città, e segnalamente 
in questa nostra popolosa Napoli, che con modi 
gentili entrano in casa altrui e non si fanno scru- 
polo d'impor taglie a lor piacere. Edil. pretesto 
l'hanno pronto. Allegano ch'essi per sentimento di 
umanità vogliono avvertire quel tale di porsi’ in 
sicuro perchè vi è ordine di arrestarlo in questura, 
e poscia gli fanno così capire in aria che con qual 
che buona somma di, danaro si potrebbero: sottrarre 
alcune carte, rabbonire l'animo del delegato o di 
altri che ha l’incarico di arrestare.  ‘ 

Ci ha dei gonzi che aggiustano loro fede e' si la- 
sciano scroccar denaro. .Jl certo è che; questi no- 
velli briganti riempiono di allarmi le famiglie; È 
l’altro giorno capitò ad un nostro amico uno di 
tali casi. Capisano della guardia nazionale ed e- 
gregio patriota, per ‘caso. andò‘\a far visita ad una 
signora sua amica e la trovò turbatissima. Richie- 
sta la signora, gli raccontò che il marito era.. u- 
scito per farsi ‘dare în prestito non so che denari, 
denari che doveansi dare. ad un, .tale che avealo 
avvertito d'esser quello l’unico espediente per sal- 
varsi dall’arresto minacciato, 

Il capitano aspettò quel tale, e fattagli confes- 
sare l’invereconda e ladra bugia, lo prese pel col- 
laretto e lo condusse in questura, Ed un altro caso 
‘avvenne ierì sera în via Calzettari e propriamente 
a n. 23. Si presentarono alcani al portiere, mi- 
nàcciarido e profferendo mille parolé vituperose. 
Spacciavansi per congiunti della padrona di casa, 
donna ricca e sola e volean salir su. Ma quella 
povera donna che mai gli avea nè. conosciuti nè 
veduti non volle loro; aprire; e. coloro ..al. solito 
schiamazzando; e minacciando che sarebbero , tor- 
‘nati, visto che si era unita gente, se ne ‘anda- 
rono. 

Domandiamo noi, vi è sicurtà‘a questo modo 
nelle ‘nostre case? Bisogna clie la' questura ‘non 
proceda con mollezza. ‘È da parecohi mesi che.si 
è costtuita a Napoli una società, (che! con. quesia 
bell’arte va per le case e riscuote faglie. 


Si legge nello stesso giornale del 23: 


Il giornale La Settimana, dopo la sua ultima 
condanna, annunzia di. cessare le sue pubblica» 


îl gerente de) Popolo d'Italia, in se- 


giornale, è stato arrestato. 


guito di coridanha della Corte d'Assisie contro il 
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sfarci perdere il potere temporale. Per la pri- 
“ma un amor contemplativo può anche bastare, 
per l’altro ci accorre. il possesso. Questo as- 
solutamente ci vuole, sull'altra si. può di | 
scutere. È ; 

Badi bene 1’ Armonia che va mettendosi nel 
caso di colui ché, fatto prigione dai barba- 
Feschi, ebhe questi due partiti recisi: 0 farsi 
maomettano od essere impalato. 

Il ‘palo no, rispondeva tosto il prigioniero’ |! 
ogni volta che il dilemma gli veniva: fatto 3 
possiamo discutere sul resto, ma il palo as- 
solutamente no. E dal momento che due sole 
erano ile ‘vie e che'vina la si rigettàva asso 
latamente, si dovette passare per 1° altra è 
forsi turco. L’ Armonia si mette nello stesso 
caso e direbbesi quasi che rinunciare al po- 
tere temporale-le. fa. 1’ effetto che al nostro 
uomo, faceva la prospettiva del palo; per cui; 
date le circostanze, si accomoderebbe piuttosto, 
sebbene forse a malincuore, a ‘farsi turca. 


© Ovannisa Teduccio, ieri, alcuni dopo a- 
ver falto capannelli si dispersero, e fuggendo pei. 
Vicoli gridavano, viva Francesco II. lì. pretesto 
preso per Tevare' quelle*grida ‘&stratiissitàd + Î1 de: 
creto di leva' pubblicato. Come se &° tempi deb Bor. 
bone non ci fosse. leva. Eppure le Jeve eran fre- 
quenti, c ben 400. e dieci mila, soldati: davano le 
province napoletane. Ma tant'è 3' i tristi ‘accettano 
ogni pretesto e sia qualurigie per eccitar tumulti: 
Accerse la guardia nazionale, ed ‘ogui cosa. tornò 


| pronti a salvare la repubblica, 


vu” 


d’ Italia 


tranquilla, 


Togliamo dal -Precursòte' if Palethid) del 199, 
quanto segue: * va e 


(Traduzione) 
Paranà, 25 novembre 1861. 


Ter. l'altro, per.rissa. accaduta in Motreale fra 
cittadini di quel-comune.ed alquanti palermitani, 
l'ordine colà fa, alquanto turbato, MH governo fu 
obbligato a mandarvi un dis‘accamento di bersa- 
glieri ed, altro idi, militi nazionali + a fine di dare 
mano forte all’ autorità, : 

Lo stesso giortite tiel''sto” foglio det ‘23 
narra una, dimasivazione fatta dagli , studenti 
di Palermo :.. nil 

Si gridò :' è Abbasso' la Toggo Casati; le tasse, 
ì professori, il'rettore, ariclie î monrealdsi i quali 
non sappiamo come ci entrino ! » Presentetosi To 
ispettore della sezionò Palazzo ‘Réale, gli fu ri- 
sposto : « Abbasso la questàra! Nou vogliamo Ja 
questara! » Quel magistrato perd' seppe contenersi 
con dignità e farsi rispettare. Gli studenti furono 
obbligati a sciogliersi, e non ci fu corso, 

irta 

« POK ORGE LARVA | 

Cî si suppone che dere delle 
provincie meridionali intenda’ presentare 
una proposta: di legge - diretta a prorogare 
nuovamente l'esecuzione ‘in quelle provini 
cie della legge di. ordinamento. giudiziario 
del 17 febbraio 1861. i i; 

Noi esitiamo ad ‘aggiustat ‘fede ‘a que- 
sta supposizione, parendoci impossibile che 
siavi chi possa. desiderare . di. veder ‘ pro- 
lungata colà. Pincertezza derivante dalla 
presente condizione di cose! * 

Sarebbe vano .il dissimularsi diffatti che 
l’autorità giudiziaria 4n quelle provincié, sia 
pei ricordî del passato; sia’ per la aspetta: 
zione del già decretato. ordinamento, può 
dirsi affatto esautorata, e niuno v'ha ceita- 
mente che non veda quanto fatale sia que: 
sta condizione di cosé alla retta ammini: 
strazione della giustizia. 

D'altronde abbiamo già veduto. .pubbli- 
cato nella Gazzetta ‘ufficiale it decreto con 
cui venne stabilita la nuova circoscrizione 
giudiziaria delle provincie. napoletane ; se 
le nostre informazioni sono esatte deve es- 
sere imminente ‘ta pubblicazione della cit- 


sua potenza. 


— rase IERI razione. 


i Il ministro degli affari esteri 
Leggiamo nel Constilutionnel > morit. 


Nicanore MoLinas. 
ONE 
SCAMBIO DI NOTE 


‘ La questione italiana subisce un'epoca di sosta. 
È ua bene od un male? {Secondo noi è un 
bene. La sosta in politica ha questo di buono, che 
toglie agli avvenimenti il carattere dell’ improvvi- 
sazione, carattere pericoloso alle più legitime im- 
prese. Una buona misura nulla può perdete pel 
3014 caso che venga presa con lentezza, 

Il vecchio adagio che dice essere îl tempò quello» 
che fa tutto, nun ha cessato di essere vero, sopra- 
tufto ‘per quello che si riferisce alle organizzazioni 
politiche ‘e. sociali e gli amici intelligenti della 
causa italiana devono avere più confidenza in so- 
luzioni che si fanno aspettare anziéhè in soluzioni 
improvvisate. ‘Se la grande impresa che si svolge 
in Tralia fosse stata immediatamente sospinta sino 
alla fine, non si avrebbe mancato di gridare alla 
sorpresa ed appeltarsi al buon senso dell'indomani 
dill'audacia del giorno innanzi. — 

Quarti avrebbero esclamato : « È la rivoluzione 
Ché passa, è quando ‘si sarà stremata nei suoi ec- 
cessì, secondo la sua abitudine, le cose tiprende- 
rannò iì loro cérso naturale. 

L'Austria ricupererà i suoi dominii secolari ela 

santa sede ritroverà gli stessi stati e gli stessi 
suoî sudditi. Nulla sarà cambiatò : ci sarà stata 
soltanto una rivoluzione di più. » 
‘- Si avrebbe certo potuto credere il contrario; ma 
è manifesto che quelli i quali avessero così par- 
lato, avrebbero veduto ehiaro. Non si potrà dire 
, altrettanto quando le soluzioni saranno aspettate, 
in luoge di essere il risultato di un colpo di testa 
o di un colpo di mano, usciranno dalla forza delle 
cose. Ecco l’ immenso, 1’ inapprezzabile vantaggio 
della sosta. che subisce la questione italiana: gli 
inconvenienti ehe ne risultano sono ben poca cosa 
al paragone. 

Che importa, ibfatti, che lo spirito di reazione 
si agiti in Italia ed altrove! Non farà che meglio 

imostrare la sua impotenza. Che cosa importano 
le insurrezioni di pochi banditi, gli indirizzi di 
qualche bella donna od. i discorsì di due o tre 


quelli delle Isole Jonie. 
James Hudson, (tradotta dall’inglese) 


A S. E. il barone Ricasoli, 
ministro degli affari esteri, ecc. 


Torino, 10 novembre 41861, 
Signore, ; 


ai sudditi ed ai bastimenti della Sardegna. 


di ammettere. provvisoriamente le merci del ‘regno 


strano che sotto le armi sonovi 375 mila ‘uomini 


Il ministro degli affari esteri della Repub- 
blica Argentina ha diretto la seguente lettera 
al ministro degli affari esteri di S. M. il Re 


.L' eccellentissimo governo della repubblica ha 
preso cognizione col massimo e più vivo interes 
samento dell’ importante comunicazione colla quale 
l’ illustre predecessore di Vostra Eccellenza si 
compiacque notificargli il titelo di Re d' Italia con 
cui fa acclamato S. M. Vittorio Emanuele II, poi- 
chè per mezzo di quest’ atto vede coronati ì glo- 
riosi sforzi del nobile monarca e dell’ eroica na- 
zione italiana per ricostituire la sua unione e la 


Profitto dell’ opportunità per offerire all’ E. V., 
l’ assicuranza della più profonda stima e conside- 


tra il governo di S. M. e quello della Gran 
Bretagna per la |reciproca. provvisoria con- 
cessione del cabotaggio nei porti d’Italia è 


Nota del ministro della Gran Bretagna sîr 


Con una dichiarazione annessa alla convenzione 
conchiusa tra la Gran Bretagna e la Sardegna. il 
19 agosto 1854 per.la reciproca. concessione del 
cabotaggio, era stabilito che i sudditi ed i basti 
menti degli Stati Uniti delle Isole Jonie fossero 
ammessi a godere dei benefizi di questa ‘conven- 
zione appena il Parlamento Jonio avesse acconsen- 
tito a concedere nelle Isole Jonie reciproci vantaggi 


Imprevedute difficoltà non hanno fin qui per-. 
messo al governo della regina mia sovrana di ot- 
tenere dal Parlamento Jonio l'approvazione di uh 
decreto che portasse ad effetto le misure di reci= 
procità contemplate dalla dichiarazione in discerso. 
H lord alto-ceommissario però presenterà di nuovo 
tale quistione al Parlamerte Jonio nella prossima 


Frattanto il Senato delle Isole Jonie ha, colla 
sanzione di S. E., ordinato agli agenti di dogana 


d’Italia alle stesse condizioni delle merci delle na- 
zioni. più favorite ; ed il lord alto-commissario ha 
dal canto suo dato ordini per estendere simili pri- 
vilegi alla bandiera italiana per ciò che riguarda 
il dipartimento di sanità, che comprende quanto si 


coscrizione dellè provincie RODI; deb- 

ri del per- 
sonale per le une e per le altrè provincie; 
debbono essere giù nominati i commissarii 
e promossi tulti i provvedimenti necessari 
all'attuazione del. nuovo ordinamento anche 
nella parte materiale, e non possiamo cre- 
dere conseguentemente che al momento api 
punto di veder messa finalmente in vigore 
una legge, di cui il Parlamento già. ehbea 
riconoscere l'assoluta necessità, possa dal 
seno del Parlamento stesso sorgere un nuovo 


bono essere già allestiti i qua 


incaglio alla sua esecuzione. 


Noi crediamo pertanto senza fondamento, 
lo ripetiamo; la voce a cui accennavamo 
poc’anzî, è abbiamo fiducia ‘in ogni caso 
che il Parlamento vorrebbe respingere la 
inopportuna proposta, che. potrebbe far 
supporre ‘uno scopo che è lungi certemente 


dalla intenzione dei proponenti. 


(RO) » « 


L’ Armonia crede di- trarsi facilmente dalle 
corna' di quel dilemma che le abbiamo. pro- 


posto e vi si impiglia con poca destrezza. Che 
cosa abbiam detto e che cosa sì disse al som- 
mo pontefice su tutti i toni specialmente da 
10 anni a. questa . parte.?, Santo, padre voi 
credete che il.dominio temporale sia guaren- 
tigia della vostra: libertà come capo della 
chiesa ed invece accade tutto il contrario e 
voi non potete esercitare liberamente il vò: 
stro apostolato cattolico perchè i legami della 
vostra podestà temporale vi incéppano. Ri- 
nunciate a questa, guarentigia che una lunga 


esperienza dimostrò. illusoria ed. eccovi la.li-, 


bertà che agognate. Quanto, grande ella. sia 
questa libertà, 1’ Armonia può scorgerlo dallo 
strepito che se nè mena anche nel campo li- 
berale, quantunque non sia stata accettata, 

Che ci risponde ? 

Il potere temporale l'abbiamo di fatto è vo- 
gliamo tenercelò : la Tibertà ‘spiritàale ab: 
biamo di dirittò, e per ora ce ne contentiamio. 

Ma | vale dunque stimate di più? Oh cer- 
O, risponde l'Armenia, stimiamo più la 
autorità spirituale, quando però non abbia a 


deputati belgi? Che importano , per esempio , gli | 
attacchi violenti. del signor Van Overloop. o. del 
signor. Dumortier contro il movimento italiano ? 
Cosa importa anzi che il signor Dumortier calunnii 
le intenzioni della Francia e spaturi i sentimenti 
che hanno ispirato la spedizione. d'Italia? Son ben 
piccoli incidenti in una causa così grande. Ciò che 
forse è più grave, si è quando un giornale come 
la Patrie , assumo, la. responsabilità di affermare, 
che Ja la, Francia respinse il programma del si- 
guor. Ricasoli, perchè in quell'atto non vide le 
condizioni essenziali allo sviluppo délla libertà i- 
taliana e le durevoli garanzie dell'organizzazione 


della penisola. » 


nunciato sulla questione di fondo; le si chiedeva 


dare: ecco tutto. La Patrie adunque disse ciò che 


noù aveva il diritto di dire; essa scambiò un suo 


desiderio colla realtà, cosa che nella vita politica 
è meno permessa che nell’ordinaria. 


—rr————— 


Dai giornali fsancesi. togliamo il. seguente 


dispaccio ufficiale da Washington in data del 
419 novembre: 


L'impossibilità di esportar del cotone in Earopa 
non è il risultato della guerra che scoppiò tra il 
governo federale ed ì rivoluzionarii, 

Questa impossibilità. è il fatto dei ribelli, il cui 
congresso, mediànte una deliberazione del mese di 
luglio, proibi-la esportazione del cotone. 

Questa probizione ha per iscopo di obbligare 
l'Inghilterra e la Francia a riconoscere la .confe- 
derazione del Sud, mediante la rovina delle loro 
manifatture ed il malcontento dei loro operai. 

Non si . ricevettero  poranco particolari dello 
sbarco della grande spedizione navale, ma il suc- 
cesso è certo. Essa. permetterà al governo federale 
di stabilirsi nel centro del distretto ovo si coltiva 
il cotono Seaisland. Da Porto Reale si farà una 
esportazione regolare di cotone della -Georgia e 
della Carolina, per conto del ‘governo , il quale 
prenderà gli opportuni accordi coi piantatori che 
desiderano il. restabilimento dell’ Unione e temono 
le conseguenze della guerra. 

L'armata del Potomac. diviene ogni di più nu- 
merosa ;e disciplinata. Si aspetta. qualcho . giorno 
prima di operare nella Virginia. Dappertutto ia ri- 


bellione è respinta lentamente sul suo proprio ter- . 


ritorio. I-ruoli del dipartimento della guerra mo- 


La Francia non respinse, non poteva respingere 
il programma del signor. Ricasoli; non. si è pre- 


un intervento che non credeva opportuno di accor- 


riferisco.a diritti di porto, di sanità e di faro, 


Nell'informare l’E. V., per ordine del mio go- 


verno, di queste circostanze), io. ho. istruzione , di 
chiedere clie, durante il tempo che può trascorrere 
prima che una misura sia adottata dal Parlamento 
Jonio per la reciproca concessione del cabotaggio, 


il governo di S. M. il Re d'Italia voglia ordinare 


che si estendano provvisoriamente al commercio 
jomio gli stessi favori che furono provvisoriamente 
accordati al cpmmercio italiano nelle Isole Jonie, 
Mi valgo. di quest’eccasione per rinnovare alla 
E, V. gli attestati della mia più alta considera» 
zione. 
James Hupson, 


Nota del ministro per gli affari esteri di 
S. M. 


All’on. sir James Hudson, inviato straordinorio ‘« 
ministro plenipotenziario di S, }M. Britannica a 
Torino. 

Torino, 22 novembre 1861. 
Sig. Ministro, 

Ebbi l’onore di ricevere la nota, che avete avuto 
la compiacenza di indirizzarmi il dieci del corrente 
e colla quale mi annunciate che, aspettands clie il 
Parlamento Jonio sia in grado di dare il suo as- 
senso alla libertà reciproca del commercio di ca- 
botafgio nelle Isole Jonie e negli stati di S. M. il 
Re, come fa previsto dalla convenzione conchiusa 
a Torino tra la Sardegna e la Gran Bretagna nel 
9 agosto 1854 è dalla dichiarazione che vi feca se- 
guito, furono. infrattanto da S. E. il lord alto-com- 
missario ed il Senato jonio dati degli ‘ordini per 
l'ammissione provvisoria dei legni e imercanzie del 
regno d'Italia alle stesse condizioni stabilite per 
legni e mercanzie della razione la più favorita. 

Nel ménire, sîg. ministro, vi ringrazio dî questa 
comunicazione, mi affretto di farvi conoscere , che 
in conformità al desiderio che mi avete ‘espresso 
per parte del governo britannico, i dipartimenti 
delle finanze 6 della marina diedero le necessarie 
istruzioni alle autorità dei differenti porti del re- 
gno, allinchè gli stessi privilegi che furono accor- 
dati ai legni ed alle mercanzie di provenienza ita- 
liana nei porti jonii siano estesi provvisoriamente 
nei porti italiani ai legni e mercanzie di proye- 
nienza jonie. 

Colgo in pari tempo questa occasione per rin- 
noVarvi, sig. ministro, le assicurazioni della mia 
alta considerazione. 

Ricasori, 


INTERNO 


NOTIZIE VARIE ®©; 


Senato del Begno. Il Senato del regno di 
ieri dopo alcune comunicazieni d'ufficio udì Ja ra- 
lazione sevra i titoli di parecchi dei nuevi nomi- 
nati senatori, tra i quali trovandosi presenti, pre- 
starono ‘giuramento i sigg. barone Sappa, comm. 


“Serra, conte Bisearretti, barone Natoli, march, Fa- 


bio Pallavicini è barene Belmida. 

Il ministro delle fivanze presentò i due seguenti 
progetti di legge già approvati dalla Camera elet- 
tiva : _ \ 

1. Alienazione di beni demaniali, 

2. Estenzione a tette le provincie del regno della 
sovrimposta del decimo di guerra. 

Il Senato non potè quindi compiere il suo ordine 
del giorno per mancanza del numere legale e 
rimandò la seduta a gievedì 28 correntè convo- 
candosi ; | 

Al tocco negli uffizi per l' esame delle suddette 
leggi presentate dal ministro di finanze. ‘ 

Alle 2 în pubbliea adunanza per là discussione 
della legge concernente la soppressione di alcuni 
comuni delle ‘provincie di Milano e Cremona. 

Mionetazione. È pubblicato il R. decreto 
9 correrite col quale viene istituita una commis- 
sione permanente delle monete préssò il ministero 
d’ agriceltura e commercio e sono stabilita le di- 
sposizioni' relative alle direzioni delle. zeeche di 
Napoli, Milano e Torino. 

Consiglio comunale di Torino. — 
Seduta ‘del 26 novembre 1861, — Sono presenti il 
sindaco ed i consiglieri Peyron, Cersi, Ara, Rignon 
conte, Mottura, Pateri, Maffoni, Gamba, Trombotto, 
Ferrati, Farcito, Gay di Quarti, Carmagnola, Ba- 
ruffi, Baricco, Lavini, Agodino, Fabre, Barbaroux, 
Benintendi, Ceppi, Vegezzi, Netta, Moris, Laelaire, 
Chiavarina', Rocci, Albano, Duprò , Juva,. Villa, 
Panizza, Colla, Cassinis, Abbene, Gioia, Galvagno, 
Pinchia : 

Il sindaco apre la seduta cell'annunzio dato dal 
ministero dell'interno, che il consiglio dei ministri 
ha deliberate sul progetto di sistemazione della fac. 
ciata del palazzo Carignano verso la piazza Carlo 
Alberto, e che il ministero stesso sta ora cccupan- 
dosene attivamente. , 

Wl consiglio dà atto della ricevuta comunicazione. 

Il sindaco ricorda come per deliberazione presa 
in precedente sedula, .il. consiglio mandasse alla 
commissione d’arte di prendere a muovo esame la 
domanda fatta dal professore Marchini per ottenere 
la facoltà di avanzarsi sul suolo della yia Andrea 
Doria, colla ricostruzione di una sua casa ivi pos. 
seduta all'angolo della via }Lagrange; e riferisce 
che la commissione per le ragioni svolte in verbala 
di seduta di cui porge lettura, opinò non' potersi 
concedere la chiesta facoltà, e dovere il signor Mar- 
chini attenersi nella ricestrazione alla linea cui 
giungeva prima la sua casa. 

Il consiglio delibera în conformità del voto della 
commissione. ' : 

Dietro spiegazioni chieste dai consiglieri Ceppi o 
Colla, e fornite dal sindaco e dal consigliere Pa. 
nizza il consiglio approva una proposta della com- 
missione d’ arle per cui viene tolto 1’ obbligo dei 
portici ai costruttori di case lungo la via Madama 
Cristina, restando fermo tale obbligo per .le case 
sulla piazza dello stesso nome. Da questa delibera. 
zione si astiéne il consigliere Juva, come interes- 
sato nell'affare. 

Sopra proposta della commissione del: dazio 6 
della giunta. municipale; il. vonsiglio dopo. qualche 
spiegazione, chiesta dal consigliere. Layini e data 
dal sindaco e dal consigliere Carmagnola, adotta 
alcune variazioni ‘alla tariffa ed al regolamento del 
dazio relative 1° al transito delle pelli d’ olio dal 
deposito centrale alle bangiere ; 2° all’ estensione 
della tariffa sui formaggi assoggettandoli tutti, com- 
presi i freschi, allo stesso diritto di cent. 3 il chi- 
logramma e 3° ad una diversa classificazione delle 
qualità di cera che si introducono in città. 

A riguardo di nuove instanze del comune di Ve- 
naria Reale per ottenere continuo il libero transito 
dei generi soggetti a dazio, it consiglio, in confor- 
mità di proposta della giunta, ritenuto essersi già 
in parte appagate dettg instanze colla deliberata 
costruzione di un nuovo, ponte sulla Dora in re- 
gione Martinetto , e della strada che vi dove con- 
durre, determina nen potere altro, allo stato delle 
cose, se non spingere attivamente le trattative già 
da lungo tempo iniziate presso la società della fer- 
revia Vittorio Emanuele, e presso l'amminjsirazione 
delle ferrovie dello stato. per ottenerè finalmente 
appianate le difficoltà che si frappongono alla con- 
tinuità della strada di circonvallazione, mediante 
i necessari passaggi a livello sulle ferrovie medc- 
sime, . } 

Infine a seguito di invito. ricevato dal signor 
prefelto, con lettera d'oggi, il sindaco chiama nuo- 
vamente l'attenzione del consiglio sulla questione 
del censimento della popolazione al 81 dicembre 
imminente, ordinato per R. décreto dell’8 settem - 
bre, e pel quale soltanto sotto data del 17 del cor- 
rente novembré emanarono leopporiune istruzioni 
dal ministero di agricoltura e commercio, Egli 
quindi annunzia che colla citata lettera il ‘signor 
prefetto comunita copia di dispaccio del ministero 
stesso, col quale si cerca di oppugnare le ragioni 
svolte nelle precedenti deliberazioni del consiglio e 
della giunta ed in relazioni del segr. e del catastraro 
della città per dimostrare la impossibilità di fare in 
tempo così breve un lavoro compiuto ed esatto , 
come dove esserlo un censimento della popolazione; 
si confessa un errore materiale corso nella stampa 
delle succitate istruzioni e Jo si corregge ; si con- 
cedono Je facilitazioni iper J' esecuzione ; dell' ope- 
razione che già erano state indicate nella relazione 


Tu“ 


Ty 


ù dal ante; e si insiste perchè la città di To- 


rido, la quale fa sempre la prima nel secondare 
il governo in tatto ciò che ha di mira l’ interesse 
pubblico, voglia anche questa, volta sobbarcarsi al 
grave compito. 

Conchiude il sindaco col far porgere lettura di 
una deliberaziene presa dalla giunta in seduta 
d’oggi stesso, colla quale essa dichiara non  po- 
tersi assumere tale incarico a reno che si pro- 
roghi il termine, dal 31 dicembre al 31 marzo 
1862, e collo accennare come per mandato della 
giunta stessa egli e l'assessore Farcito siansi oggi 
recati da S. E. il ministro dell’ interno. per fare 
un uffizio in tal senso, e che non avendolo trovato 
si diressero al cav. Bianehi, capo, della direzione 
centrale, il quale li affidò quasi di una risposta 
fin di stassera, che però al momento non è ancora 
giunta. 

Aperta la discussione il consigliere Notta osserva 
che per la ragione appunto che la città fa sempre 
la prima în ogni altra occorrenza, essa deve es- 
sere creduta quando . dichiara un'operazione im- 
possibile; che però ritenute le facilitazioni già con- 
cesse dal ministero, nello scopo di vedere se an- 
che questa volta la città possa prestarsi all’ utile 
pubblico e di dimostrare che realmente il consi- 
glio delibera non silenziosamente, come erronea- 
- mente viene, accennato nel comunicato, dispaccio del 
ministero d'agricoltura e commercio; ma con piena 
cognizione di causa, sarebbe forse opportuna la 
nomina di una commissione di tre membri, la 
quale di concerto colla giunta esaminesse se ve- 
ramente e come si potrebbe secondare le instanze 
del governo in questo affare. A questo punto il 
sindaco annunzia essergli stato straufficialmente 
riferito che il ministero d’agricoltura e commercio 
non è punto disposto a concedere la chiesta  pro- 
roga; epperò manifesta l'opinione sua che l’opera- 
zione fatta a dovere sia impossibile pel 31 dicem- 
bre e dichiara non poterne assumerne la rispon- 
sabilità. 

Il consigliere Cassinisiprega il consiglio di rite- 
nere che le cose hanno non poco cangiato nel 
frattempo corso tra la seduta. precedente e la pre- 
sente; che la giunta non ha potuto scostarsi dalla 
negativa data dal consiglio, dal cui voto trovavasi 
essa legata ; che l’eperazione del censimento è di 
gravissima importanza , ed essendo ordinata per 
tutto. lo statò., non: si farà meno per. ciò solo che 
il consiglio deliberi di non poterla fare; che di- 
sgustosa assai potranno essere le conseguenze di 
un persistente rifiuto; che la preposta del consi- 
gliere Notta, specialmento dopo la negativa data 
dal ministero sulla "proroga, diventa affatto inop- 
portuna; che se poi l'operazione non riescirà , il 
municipio potrà dire di aver fatto il dover suo, e 
la responsabilità non cadrà a suo carico ; che 
quindi pargli conveniente ed opportuno dhe la 
città dichiari, di accingersi all'operazione declinando 
però espressamente ogni responsabilità sull’ esito 
più o meno esatto, che la medesima possa avere. 

Parla pure in.tal sonso.il consigliere Lavini, ed 
il consigliere Nowta ritira la sua proposta dietro 
la sorvenuta nuova circostanza della negativa data 
dal'miniîstero sulla chiesta proroga. Il sindaco però 
rinnova la ‘sua dichiarazione di non poter accet- 
tare il carico che ‘gli si volesse dare di dirigere 
l'operazione essendo fermamente convinto di non 
potervi dare eseguimento come ’ importanza stessa 
di quella richiede , o senza compromettere forse 
tutti i servizi municipali. 

I consiglieri Cassinis e Ceppi, pure apprezzando 


grandemente il sentimento che inspira le rinno- 


vate dichiarazioni del sindaco. che fanno sempre 
più il consig io dolente di sapere come prossinia= 
mente abbia osso l'intenzione di abbandonare la 
civica amministrazione , della quale ‘si rese singo- 
larmente -benemerito, esprimono il voto she almeno 
si tenti ottenere le scopo declinando ogni altra re- 
sponsabilità 6 chiedendo al governo quelle altre 
facilitazioni è quegli aiuti, che si rendano all'uopo 
necessarii. Dopo ciò, lo std@ito consigliere Cassinis, 
d'accordo‘ con altri consiglieri, propone il seguente 
ordine del giorno : 

« Il consiglio, per quanto ravvisi sultora dub- 
bio l'esito ché possa avere l'operazione del censi- 
mento stante l'angustia del tempo entro il quale 
debbe essere compiuto, ed a fronte delle altre 
difficoltà precedentemente dimostrate, desiderando 
nondimeno di assecondare, per quanto gli sia pos- 
sibile, lo intenzioni del goyerno, e confidando nella 
solerzia della igunta, e. nell'operosita del cada- 
strarò ; ‘signor Luigi Vigliani, della quale diede 
chiaro saggio in occasione del censimento seguito 
nel 1837, delibera di incaricare la Giunta di ac- 
cingersi all'opera dal governo richiesta. » 

I! sindaco dichiata non opporsi a quell'ordino 
ferme stando le dichiarazioni già fatte circa la 
nessuna responsabilità che intende prendere del ri- 
sultato finale dell'operazione che crede impossibile 
potersi compiere a dovere per assoluta mancanza 
di tempo. - 

Il consigliere Farcito ‘dichiara che la giunta si 
accingerà alacremente all'opera, ma non risponde 
in alcun modo dell' esito che, quale polrà essere, 
apparirà al fine del lavoro. 

Il consiglio quindi approva l'ordine medesimo, 
e l'adunanza è sciolta ad ora avanzaia. 

Ul segretario Fava. 

Diserzione, La Sentinella delle Alpi, dopo 
avere annunziato nel suo numero del 26 che ‘72 


soldati. napolitani avevano  disertato dal deposito | 


di Savigliano, aggiunge nel suo numero del 27 
che 1° autorità, appena conosciuta tale diserzione 
diede gli opportuni provvedimenti. Siamo in grado 
di ‘aggiungere che perle prese disposizioni e per lo 
zelo delle guardie nazionali di quei circondarii 
gran parte dei disertori suildetti venne arresiata, 
dd altri s} sono costituiti a Fossano. 

m. marina. Scrivono dalla Spezia. al Cor- 
riero mercantile del 26-che si ‘cominciano colà .i 


lavori per un grande cantiere di costruzione, dove 
subito si darà mano a costrurre due vaseelli. 
Movimenti militari. ‘Togliamo dalla Per- 
severanza del 27 quanto segue : 
«, ll 7° reggimento di linea ( brigata. Cuneo ) la- 
scierà domani Milano è sî recherà a Geneva onde 


‘imbarcarsi per Napoli. Verrà a sostituirlo un reg» 


gimento reduce dalle provincie meridionali. » 

Esposizione italiama. Letgiamo nella 
Nazione del 26: 

« Sembra positivo che S. A. R. il principe di 
Carignano si recherà a. Firenze per assistere alla 
solenne distribuzione delle medaglie per |’ espo- 
sizione italiana: ditesi inoltre che cotesta cerimo- 
monia uon potrà aver luogo prima di domenica $ 
dicembre. » 

Processo e condanma. ll tribunale di 
prima istanza di Pistoia ha eondannato monsignor 
Carli, vescovo in partibus infedelium, alla pena del 
carcere per giorni 50, ritenendolo colpevole di aver 
diffusi scritti a stampa contro il governo del Re 
e tendenti ad ispirar sentimenti reazionari nelle 
popolazioni; non vorremmo che questa sentenza 
rimanesse poi lettera morta, com’ è avvenuto: di 
fronte ad altri preti, i quali dopo essere stati con- 
dannati, non hanno (e non già perchè sia inter- 
venuta grazia reale ) subito la pena; altrimenti 
si farebbe credere nel popolo che. questi gindizi 
si facciano per burla. (Ia. ) 

Arresti. — La Gassella di Modena ha quanto 
segne in data del 25 corr. 

Un individuo del Arsenio di Pavullo, è stato 
ieri arrestato nel territorio di Concordia. nell'atto 
che stava. per transitare il confine con tre iscritti 
di leva, ai quali serviva di guida. Speriamo che 
l'autorità giudiziaria troverà sufficienti elementi per 
dar un esempio. 

— Si legge nella Gazzetta di Parma del 26 corr.: 

«-Ritorniamo con piacere sul fatto da noi nar- 
rato nel N° di ieri sull’arresto dei malfattori che 
derubarono il sig. Dacco. La salerzia ‘e PI intelli- 
genza della nostra questura seppe pervenire % 
possessarsi di ‘una {parte della somma de bata 
(L. 5,000 in argento) trovata in casa rdi un mana-' 
tongolo, presse il quale si rinvenne* anche il ca- 
vallo e un calesse in cui .si trovò pur anche un 
piignale il cui fodero era giù. nelle mani del pro- 
curatore del Re, » 

Furto. — Si legge nel BA dell’ Emilia del 
26 corrente : 

« Sabbatòo avveniva in Ferrara. di pieno giorno 
tina di quelle espogliazioni che si.odono selo negli 
ex-stati del papa. Presentavansi alla compulisteria 
del conte Franeesco Massari cibque assassini ; ed 
imponevano al cassiere di aprit loro la cassa; egli 
spaventato li diresse al suo padrone che era pre- 
sente, ed egli aprì la cassa, che ei dicono fu spo- 
gliata. Durante l'operazione altri tre assassini sta- 
vano fermi alla porta per impedire che altri v'en- 
tras$e. » 


NOTIZIE POLITICHE 


Le lettere che abbiamo ricevuto, dalla 
Basilicata concordano tulte nell’annunziare 
esservi  ingrossate. le bande de’ briganti; 
ma più che aumento;del brigantaggio, vi 
ha concentrazione. 

Paro sche«i»briganti vogliano tentare: un 
colpo poderoso. Parecchi scontri’ ebbero 
luogo, ne’quali' essi subirono gravi per- 
dite, ma battuti. fuggono e si disperdono, 
per riunirsi, di nuoyo quando ricevono in- 
formazioni che Je truppe sono lontane. Al- 
cuni villaggi furono per’|tal guisa assaliti 
e saccheggiati da loro. 

Da Roma essi ricevono importanti sus- 
sidii. 

Dicesi, che la Francia, riconoscendo co- 
me la dimora di Francesco Il a Roma, 
sia una delle cause principali del brigan- 
taggio, abbia fatto istanza al governo pon- 
tificio, perchè to inviti ad allontanarsi. 

Riceviamo da Londra il seguente di- 
spaccio : 

Londra, 27 novembre. 

La seconda edizione del Yimes annunzia 
che due commissari degli stati del Sud sono 
stati fatti prigionieri da un bastimento da 
guerra federale a bordo della valigia in- 
glese fra l'Hayre e S.t. Thomas, 

Nota. Pare che il governo inglese ‘avesse 
sentore di questo pericolo, poichè da quanto 
riferiscono i giornali di Londra, esso avrebbe 
mandato un vapore da guerra per proteggere 
la valigia postale, in seguito alla notizia che 
un vapore americano, il James Adger, partito 
da Southampton era in crociera in vista delle 
coste di Inghilterra per arrestare nel tian- 
sito la valigia inglese delle Antille, a bordo 
del quale sì credeva fossero i signori Slidell 
e Mason, commissari degli stati ‘confederati. 

]l fatto. è grave e vedremo come verrà con- 
siderato dal governo britannico. 


Si legge nella Nazione del 26 : 
Un cardinale di santa madre chiesa ha passato 


*) breve si intavoleranno colla santa sede, Esa-{> 


dere alla sua ppi olto contestata 6 molto 
contestabile in to della pubblicazione delle 
di lui dins all’ Ant Anelli, PA nell’. opuscolo ‘La 
cd d Gesuiti, si dà l'aria, qLAr 
‘la caccia ‘a monsignor Liverani per. figurar. di 
chiedergli conto di quella. pubblicazione, dla 
quale egli conosce. vita; .morte-.e. miracoli. 
anderà a Fossano per fsr chiasso col tane 
Reali, che in questo affare non ha le mani pulite: 
finalmente 1’ eminentissimo si spingerà finio a (Pa- 
rigi, per lagnarsi coll’ editore Denlu, il quale si è 
permesso di dar in luce, tradotto in francese, lo 
opuscolo medesimo e quindi quelle lettere. 


(Corrispondenza particolare dell’ OPINIONE), 
‘Parigi, 25 novembre. | 

Stiamo aspettando con quella impazienza. @ 
quella curiosità cen cui da gran tempo a 
tiamo le notizie che ci vengono dall'italia; nl 
risultato della discussione sui documenti _co: 
municati dal barone Ricasoli ai ma : 
tanti della nazione. È a tutti . evidente chel; UE 
all'Italia non rimanéva altra ‘via che quel: 
la della conciliazione. Ora , il barone «Ri-:| ganerale 
casoli è andato su quella via quanto più lon- 
tano era possibile, e se avessimo. ar fargli, un 
rimprovero sarebbe quello di aver. proposto |. 
atti soverchiamente . favorevoli. allà.... chiesa, 


Ben considerando però si scorge che grandi |. 


concessioni erano necessarie: prima di poter|{ 
ottenere 1’ abolizione del. potere temporale. 
Si trattava di convincere gli uomini reli- 
giosi di ‘buona fede e dal momento. che 
le guarentigie accordate val: papa non: co-' 
stituiscano un. pericole per la nazionalità 
liana non potrebbero opporvisi i. cpp di i 
berali ‘i quali non pesato aver 
affrontare la lotta quando csì tratti Pi 
mente di combattere con ‘argomenti mo- 
rali.. 

Il governo italiano - colle sue propeste ha 
mostrato al.papa ed.alla' Francia non essere 
sua fintenzione di offendere. gli interessi; reli», 
giosi del! mondo cattolico , ed. -ha tolto alla 
Francia qualunque ragionevole pretesto di cons 
tinuare nella politica finora seguita. 

Ora ‘spetta all’ opinione pubblica dell'Europa 
di giudicare i motivi che inducono il governo 
imperiale a farsi complice fino ad un certo 
segno della reszione che ha il suo centro a 
Roma. L'Inghilterra segnatamente raddoppierà 


i suoi sforzi per ottenere dal governo H{ran- A 


cese che il non {intervento proclamato in 
principio abbia ad essere attuato inv fatto? 
L'Italia non domanda.di più e dopo chè essa 
ebbe dimostrato colle proposte fatte ‘dal suo 
governo di voler rispettare pienamente i di- 
ritti della chiesa, la Francia dovrebbe dare 
soduisfazione ai legittimi, desideri degli ita. 
lianis 

Noi crediamo che il governo imperiale non 
tarderà a mostrarsi più fuvorevole ai voti de- 
gli italiani, ma non è probabilé che. il go- 
verno francese voglia servirsì delle, proposte 
italiane come base ai negoziati che forse tra 


«minando gli. atti della diplomazia francese e 
le opinioni finora manifestate; crediamo che 
il gabinetto - della. Tuileries «aspiri » piuttosto- | « 
ad ottenere alla sànta sede concessioni tem- 
porali*di quello, che guarentigie spirituali. Il 
papato non accetterà..le proposte che gli po- 
tessero esser. fatte di conservargli na por: 
zione degli antichi stati,. come non, ayrebbe 
accettato le proposte italiane ; ma la Francia 
dopo ‘un rifiuto si troverà più libera nelle ' 
sue risoluzioni. 

Per ora il nostro. gabinetto.è tanto occu- 
pato delle quistioni interne che non possiamo 
dire ‘quando si riprenderinno i négoziati; ma 
il tempo stringe ed il ritardo non può esser 
lungo. 

È da osservarsi che ta Francia sî trova ora 
in condizioni tali che uno svolgimento ulte-' 
riore della politita italiana ‘è inevitabile. Con 


un coraggio che lo onora, |” imperatore, co- | 


noscendo le necessità dei tempi, ha dato sod- 
disfazione aî desideri universali ; mà ‘a’ con- 
tinuare su questa via, estendendo le riforme 
ad altri rami della pubblica amministrazione 
che non Siano le fitianze, Napoleone Il sarà 
costretto a circondarsi di uomini nuovi. Egli 
proverà il. bisogno di consultare il suffragio |. 
universale, e nelle prossime elezioni io credo 
che il governo appoggerà i candidati liberali 
in tutti i casi ne’ quali corresse pericolo la 
elezione dei candidati del governo: 

Con questo piccolo sforzo fatto dal governo 
il numero déi deputatì clericali si ridurrebbe 
quasi al nulla. Con un corpo legislativo: così 
composto il governo potrà trovare. una, qual- 
che resistenza in cerle quistioni. nelle quali 
finora i nostri rappresentanti do ‘avvezzàronò 
ad una ohbedienza assoluta, ma iroverà un 


largo compenso » nell’ appoggio che ‘gli darà |' 
'‘ l'assemblea ‘in tutte È quistioni di ‘politicà ‘4 


i confini che separano il regno dalterritorio roma» nazionale, ad 
. 
di 


no. Cosa strana è questa; ma che si intende si! 
3 quando si sappia che questo cardinale: girovago è | 
.l' eminentissimo D' Andrea. Il quale, per far cre- 


ita. | 


Un ca 
stra poli serv Lacie tipa Saspelli 
dell'Inghilterra, ec ig aniza. più intima 
del Fay governo coll’ 'faghil ilterra assicurerà 
«gli animi dei -liberali» francesi ,, i quali i in 
quella al pa vedono , eda ragione, una 
guarenti per il trionfo della. causa della 
libertà e ‘ella aula.” 

i 


‘ufficiale. di, Venezia. ha il se- 
ii telegrafico: }-s07 


Vienna, 95 novembre. 


"Nella ferenza de’ ministri, tenuta ‘venerdì, fu 
deciso di presentare il budget alle Camere 


© L'Ilasos Bullier fa il seguente PAIA 


| (S'assicura che l'juder curiaò ed il conte, Appony 


[als data le sue dimissioni. Sarebbe rimpiazzato 
conte Almo Parecchi magistrati rifiutano del 
| quanto sì assicura. di prestare giuramento. 

: pid cerimonia dell'inceronazione del :ro di 

Portogallo Luigi 1, dice il Pàys, avrà luogo a_Li- 

pani cellà solita pompa. Si assicura ehe le prin- 

\guropee vi sì faranno” rappresen- 

fr faan mezzo di un’ambasciata straordinaria. Già 
pagna ba, il suo, La ‘adde sul 

Nos: de Olabe; pardit di Goti ia 

viver rete pi redigono politica e letteraria 

rappresenterà degnamente la corte di Spagna presso 

il huovo spvramo di ‘Portogallo. 


Leggiamo nell’Independance Belge: 


Noonelto. Poylon, incaricato di. una missione spe- 
ciale cras dalia ‘Carolina. del Sud, incontrò în 
mare, verso la fine-del--viaggio, un legno degli 
i del Pit Lietone Birch, partito il 17 no- 

e da Havre: va Yorck, Jl capitano 

ville ordinò'al' dante del bastimento 


presaglia per le devastazioni cagionate 
dalle troppe dl del Nord nel territorio del Sud. L’e- 
quipaggio fa messo’ in ferti'e'traspertato a' bordo 
del Nashwilley quindi fu eseguita a puntino la sen- 
tenza pronunciata contro îr' bastimento. 

Dopo questa împrésa Sfhgolaro il Naskville ‘ en- 
trò a Southampton ove*sharcò l'equipaggio del- 
l'Harvey: Birch. Si fece tosto la domanda»se la sua 
ammissionò i in un. porto inglese ‘potesse: ‘conciliarsi 
fin diritto colla posizione dell'Inghilterra. di fronte 
agli stati del Nord. La questione fu sottoposta dal 
conte Russell ai Giurioh della corona che: stanno 
esaminandola, — : 


DISPACCI ELETTRICI 
nfPrei STEFANI 
27. novembre, 
Il 11 Purigolo ha il SINO dispaccio : Isola, 
notte dal. 2beal. 26. Si tedono. fucilate nei 
dintorni di Castelluccio d*Isola. 
Rendita napolitana .,.. 74 444 
< ‘siciliana... «i. 72 
€ . 69 50 


piemontese . 
ra : 


Madrid, 26 novembre. 
Il barone. Tecco_è partito. per dela Bar- 
cellona è er I MII 
Lisbona, 27 eettat 


La Conv sitripntzaniio di 22 dicembre. 
, (La | Périgi, 27 havembre. 
- Notizie hi sì 4° 
Fondi fra 
mi dr et RT. 
tili 
Fondi fi e t) 5 
Prestito italiano. 1864 5 0. | 
alori diversi). 
Azioni LE mobiliare |776 
Id. Str. fe rafGAO Raf HI 
Id. ida so Lomb.-Venel 
+, . id, Romane. 
Id, id, Aus che 
he: Aid 
Grenneville fu nominato governatore della 
Transilvania. ; pu 


o G. BOMBALDO, Gerenis, 
BORSA. DI TORINO 
27 novembre 1861. 
Fondi muspi:ci 


Pasti) pe qu in liquid. 
18495010 11ugl.. e 168 90309.bre 
presto ssi SITO Gp Ut ‘ad - Lo e, vude 


5 in6) si "di 3: Lu 695031x.bre 
>» Dolo i 69 3581x.bre 
Rendita Italiana uil ‘68 80 69 15 81 x.br 
CAMBI èdr.scad. 3 mast senso paste More 


gusta + 215 4} 212 
Prilesoti, 2413 Fir4 212 He Doppio di 20 


e] (I 
Lione » + (99.90 $9 n d.d RCN O 23 50 
Londra |. so 3242 35 18 ta: «diGonovars 10 78 05 
Parigi. . 99.90.49 » Augiodrgentoperogni 1908 
mite gr io i geudi vosché +6 +09 
Genova id, id, id. Carlo 3 ed n'a 
Milano Ja, all td. maori....0* » » 


FI:Nashbile che condusse in Inghilterra il co- 


LO, ittero al Utficio de: Opinione - 


. 


— CONDOTTA MEDICO-CHIRURGICA 
Il Municipio di Carpengto d’Acqui, 
Paese in amena collina, capo-luogo 
di mandamento , con tre comuni a 
brevissitma distanza, offre pel 4° gen- 
naio prossimo ‘una’ condotta, con re- 
sidenza fissa , d’un medico-chirurgo 
coll’ onorario di L. 900 per Ja sola 


cura dei poveri, ed una popolazione 
di 1600 abilanti. 


Far recapito coi documenti ‘al 
Sindaco locale a tutto il 45 die; p.v. 


I 9/12 
Nuove pubblisazioni della Tipografia 
BARBERA in Firenze 


Drug Nuove Compizioni DEL 
Papato, Consideràzioni dell'Abate 
Filippo Perfetti, già segretario del car- 
dinal Marini. presidente del Collegio 
Ghislieri e bibliotecario dell’Università 
di Roma . n i Ln. 0 50 

Sulla Connessione DELLE SCrEN- 
ZE FISICHE di .M, Somerville,.au- 
trice della Geografia fisica. Un grosso 
volume, arricchito di molte incisioni in 
legno, Prima traduzione italiana, fatta 
col consenso dell'autrice , sulla nona 
edizione inglese Ra RL) 

Grocraria risica di Maria So- 
merville. Traduzione di ‘Elisabetta’ Pe- 
poli, arriechita di un Glossario e di 
un Indice analitico. Seconda edizione 
italiana rivista ed anmentatà confor- 
memente alla quarta edizione inglese. 
Due volumi. ;.. ....-a..1» 8.00 
Le suddette opere saranno inviate fran 

che per la posta ‘a chi ne farà domanda 

all'editore con lettera affrancata e rimet- 
terà in vaglia postale il. relativo importo. 


Parigi, via $t-Honorg, 455, diritta al' Palais Rojal 


TABACCHI ALLA. CIVETTA 


ESPORTAZIONE-UNICA CASA INPARIGI-COMMISSIONE 

Il direttore di questa Casa, D. Cmiize, 
previene il pubblico che egli succede, 
pei tabacchi, al sig. Ginent sno cognato. 
Intermediario diretto. delle manifatture 
imperiali, egli offre immensi vantaggi 
pel commercio all’estero. dei 

TABACOMI detti di REPARVAZIONE. 


_—rr——— 


UN ITALIANO "istineint 

5 dall’ Inghil- 
terra ,. dove altése parecchi anni a 
studi letterari, brama un impiego 
per cui gli tornasse utile la sua 
lunga esperienza nella lingua in- 
gleso. Birigersi con lettera franca 
al sig. Angelo Lewis, Genova. 


GOTTA E REUMATISMI 


enti anni di costanti successi assicu- 
rano alle Pillole di Lartigue 
la preferenza sopra tutti i rimedi impie- 
gati contro queste due affezioni. Prezzo 
fr. 11, — Agente commissionario in To- 
rino D. Moxpo, via. dell'Ospedale, n. 5. 
Vendesi in, Torino da Bonzani; da. De- 
panis; Genova, Bruzza, Lertora, De Negri; 
Alilano, Zanetti, Biraghi; e presso le 
principali farmacie d'Italia. 


NUOVA INIEZIONE IN POLVERE 
DI 


C. CHARLEAU 


Chimico Farmacista di fina classe 
della Facoltà di Parigi 
CURATIVA E PRESERVATIVA 
Nuova CURA K GUARIGIONE 
INFALLIBILR DRLLE GONOR 
RBERCENTI R CRONICHR. 


he si aggiunge per piccole misure 
ell'acqua' di una siringa, 
Deposito generale a Parigi, 
Farmacia,-9.,.rue Lepelelier.- 
Ogni boccetta porta l'impronta del si 
illo e la firmadeli*idvento»: G Charieau. 
Prezzo .fr,. .B..—. Vendesi. Torino 
'Bonzani, Depanis — Milano, Zanetti, Bi- 
Paghi-Ravitza — Genova, Bruzzà, Leri 
lora — Alessandria, Basilio Novara 
accia, ed in inte le principali farmacie, 


SPRANGHETTA: IDRAULICA. 
di BELICARD 


enerato da otto medaglie 
© da tro menzioni onorevoli 
perla conservazione dei vini, birra, 600, 
che sì estraggono dalle botti per l’uso 
giornaliero. . Ciò. che fiepralmento ca- 
iona l'alterazione delle bavande ‘è il 

oro permanente contatto coll” aria ne- 
cessaria per poterne estrarre dalle botti- 
Mediante questo ingegnoso stramento si 
può cavare dalle botti il liquido. che 
contengono senza lasciarvi introdurr- 
dell’aria e senza che il vino, la birra. 
ecc. siano soggetti ad alcun deteriora. 
mento.-Prezzocoll’istruzione fr. È 75, 


Deposito presso l'Agenzia D. Mondo, 
Tonno, via dell'Ospedale, N. 3. (Spe 
dizione in provincia): j 


Via Nuova, n. 22, accanto allo Stabilimen 
Copiosa ed elegante scelia di Mantelletti Drap Pilot nel prezzo 25 a 250 
cadune, ed uno svariato assortimento Stoffe Novità per uomo e per donna. 


aureato dall’Mecademia Imperiale di Medicina ii Parigi. 


Lione che la preparazione a base di, percloruro di ferro, di cuì il sig. 


sua inoculazione. — Esso non è un caustico, ma bensi un coagulantel 
dei veleni animali introdotti dall” assorbimento delle mucose o da una 


in un opuscolo ‘che si rimette {gratuitamente da tutti i depositari. 
Prezzo della Boceotta G fr. 


Milano; Biraghi-Ravizza, Riva-Palazzi, Zanetti, ed in tutte le principali farmacie; 


Presso IMIGLIO FEDELE 


MAGAZZENI DI CARBONE COKE 


in via S. Tommaso n. 14, accanto alle Tre Corone, e Via Nuova; n. 3 
casa Musy. Servizio a domicilio e Prezzi diseretissimi. 


SGUOLA NORMALE PER ALLIEVE MAESTRE 


Corso inferiore e superiore — Torino, via Carlo Alberto, n.14, piano, 

Lé maestre sorelle. Marchese fanno. noto che esse continuano a tenere la Scuola 
Normale, già Ramello, col Convitto che le è annesso. 1} prof. cav. Coppino con- 
linva a dirigere gli studi, associandosi all'uopo i migliori insegnanti, 


ARRIVI DALL'INGHILTERRA 


fa carte. — Indici in avorio, 80 

Coralacca profumata finissima d'ogni colore. 

Nuovi modelli di penne di Perry, Sommerville cd altri. 
Inchiostro doppio nero. 


Timbri portatili, umidi, a caratteri mobili, di facile e semplice applica- 


zione, per ufficio;, banche, viaggiatori, (800... 

Lapis economico in legno d'India, avorio e argento, con porta-penne 
temperino. 

Rasoi inglesi. 

Articoli di movità relativi. 


Presso WOOG WOLF, 15, via Finanze, 


MIGLIORAMENTO 


DEI VINI, ACQUAVITE e LIQUORI 


di ULISSE ROY di Poitiers 


(Diploma d’ onore straordinario 1856) 


Btere cnantico che migliora i vini, dà loro il così detto Bouquet 
li fa aumentare di prezzo e li fa conservare indefinitamente. — Prezzo 
della boceetta sufficiente per 100 litri, L. 3. 
Essenza di Cegnae (garantita), 0; Aancio di Ulisse Ri » bonifica 
istantaneamente le acquavite d’ogni specie. — Una boccetta su ciente per 
un ettolitro, L. 6. (Ricetta deposta ed approvata.) 
Profumi concentrati per liquori francesi ed esteri. Assortimento 
‘di pù di 50 profumi. — Una boccetta per 20 litri; L. 4. 


Questi prodotti sono chimicamente fabbricati. — Deposito centrale 


Torino presso l'Agenzia D. Mondo, via acil’ Ospedale; n. 5. — Spe- 
dizione in provincia contro vaglia postale. 


FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 
via Tornabuoni, n. 4190, FIRENZE, 


PASTA DI LICHENE COMPOSTA. 


mesta pasta che da molto tempo si adopera con risultati soddisfacentissimi 
nelle affezioni catarrali, calma prontamente la tosse, l'infiammazione degli or. 
ani polmonari, guarisce in pochissimo tempo le infreddagioni ‘più ostinate. 
facilita lo spurgo , impedisce lo sputo colorato e reserva dalle malattie di 
petto, le quali per Jo più sono conseguenza delle infreddagioni trascurate. 

Si vende all'ingrosso ai signori Farmacisti. Il deposito în Torino è presso 
D. Moxpo, via dell'Ospedale, n.5 — Livorno, presso H. DuxN, via Grande 
— Milano,,presso Pozzi, ponte di Porta Orientale. — Genova, presso Bauzza, 
Piazza Nuova — Bologna, presso MeLLoni, via Vetturini — Modena,, presso 
Vaxpini, via Emilia — Napoli, presso Loxanno E Romano, via Toledo, 803 
— Londra, presso A. Wwrraunn, 17%, Regent stréet. 


PASTIGLIE. STIMOLANTI 


di GINSENG 
dette PASTIGLIE ALLA RICHELIEU 


Queste pastiglie messe in Jose un secolo fa'dal Duca‘di Richelieu si racco- 
mandano tanto perla soavità del sapore, quanto per le loro proprietà infal- 
libili nel rilevare le forze vitali. Esse sono. toniche, stimolanti , afrodisiache, 
digestive , eccitano l'appetito e rialzano l'energia abbattuta. — Prezzo della 
scatola L. 8. — Parigi, presso la Farmacia imperiale di CadetGassicourt, rue 
Marengo, 6. — Agenie comimissionario in Torino D. Moxvo, via dell'Ospedale, 
n. 5. — Vendonsi: Torino, da Bonzani, De nis; Genova, Bruzza, Lertora; 
Milano, Zanetti, Biraghi-Ravizza; Novara, Caccia; Alessandria, Basilio; B0- 
logna, Verati, e nelle principali farmacie d' Italia. 


LIQUORE PRESERVATIVO ANTICONTAGIOSO 


preparato second® la formola del Dott. RBODET 
da BURIN DU BUISSON, farm. di 1.a classe a Lione, 


, Risulta .dai numerosi esperimenti fatti all'Ospedale de l’Antiquaille a 


rse ore dopo la 


spe, api, ecc. -— Lo stesso 
irus della rabbia non n'è eccettuato, e nel caso di morsicatura diun 
nimale arrabbiato bisogna sempre ‘far ‘uso di questo preparato come 


L’uso facile e senza’ inconvenienti del liquore preservativo è spiegato] 


Agente commissionario per l’Italia D, MONDO, Torino, via dell'Ospedale, 5. 
Vendesi » Torino, da Bonzani e da. Depanis; Genova s Lertora ; De Negri; 


l regno. 


[Fherhi 


to dei bagni di S. Carlo 


nvenzione recente Railway Ticket (Portabiglietti di stràda ferrata) a £0c. 
cent. i 


rmacia Boul. Poissonnière, 4; a Lione, rue 


L. 


4; 


1 


ei 


i catarri, gli asmi; le tisì, fe acidità ed i dolori, 


parti, la paralisi, l'epilessia, le bronchiti, le © 


Sì: 


in 


Mcanestro del peso dilib. ‘412 brutta fr. 2/30 
» dilib, 4 


» dilib. 2 » 8 
» di lib, ‘5 » 17 50 


INCHIOSTRO 


roc I 


delcelebre prof. Giacomini di Padova, 
trovate utilissime dopo 20 anni di ripe- 
tute esperienze nelle seguenti malattie: 
Emorroidi, ‘ipocondria ; ‘palpitazione di 
cuore, ostruzioni del fegato e della milza; 
susurro d’orecchie, maéchie epatiche, ca- 
tarto di vescica, fiori bianchi, debolezza 
di stomaco, doloridi ventre, mestruazioni, 
gastro-enterite, febbri intermittenti, indi- 
gestione; gastralgia, nevrosi, clotosi; me- 
trite, flogosi del viscere, adenite, affezioni 
dei visceri, ecc: ‘ecc. — Le dette pillole 
ridonano un bel colorito. 

Prezzo:4j2 scat. fr. 2.85, intiére 4 fr. 


Deposito generale alla farmacia Zanetti in 
Padova è Trieste. — Agente comnissionario 
pel regno d'Italia D. Moxno, a Torino. Vendita 
al minuto: Torino, Bonzani, Depanis -- Mi- 
lano , Biraghi-Ravizza , Riva-Palazzi , Zanetti 
— Genova, Bruzza, Lertora, Denegri, ed in 
tutte le principali farmacie d'Italia. 


ELISIRE ANTIGOTTOSO 
di BRIEUGNE 


Questo Elisîre fa svanitein poche 
ore i più acuti dolori della gotta, ed 
è il solo ed unico rimedio sino adesso 


matico, che egli impiegava prima 
Con successo in frizioni nella «golta, 
ma che trovò più infallibile nei reu 


Agente commissionario D. Moxpo, To 
rino, via dell'Ospedale, 5. Vendita: Torino, 
Bonzani, Depanis; Milano, Biraghi-Ravizza, 
Zanetti; Genova, Denegri, Lertora; Brescia,| 
Gregori; Novara, Caccia, ed in tutte 1 
principali farmatie. 


SINOPPO E CONTI J0DI-MANNO 


DI GUILLIERMOND 


Via Grenette, 33, a Lione 


La combinazione jodo- tannica che ha ottenuto la medaglia di 1.a classe all 
posizione universale di Parigi nel 1855 è Ja migliore di cui si possa far us 
er amministrare }’ jodio, Essa non ha. gl’ inconvenienti degli altri preparati jo. 
ati che si alterano così facilmente siccome il joduro di ferro, di polassio, ecc. 
che. molte persone non possono sopportare. Le proprietà fortificanti edi 
in pari tempo depurative ne fanno un medicamento prezioso in tutte le malattie 
he derivano da un troppo grande predominio del sistema linfatico. 
Ì Siroppo ed i Confetti jodo-tarnici, 
lito, possono essere amministrati con grande vantaggio tutte le 


Salute perfetta senza me dicina, 
per i corpi più stremati mediante la deliziosa farina di salute, chiamata 


LA REVALENT 
DU BARRY DI LONDRA, - 


Momizzare in rimedii éiriquanta’ volte il sù0 
: a), gastriti, gastralgie, enterite, costipazioni abf- 
tuali, emorroidi, glandole, venti, gonflamenti e Îlatuosità, cd ogni malattia di intestini, la tosse, 

le dissenterie, i crampi, Eli spasimi di stomaco, le 
palpitazioni, emicranie,le affezioni biliose e nervose, quelle del fegatò, di Imoni, delle reni, 
della vescica, l’isterismo, ‘e nevralgie, le infiammazioni di stomaco, le stro le, le eruzioni cu- 
i di cuore e vomiti dnrante }a gravidanza e dopo i 
‘onsunzioni, l'inflacchimento dei muscoli, le irrita» 


perdita della memoria, i mali di testa, i rumori alle orecchie, la pletora, 
BISCUIT-MEYNET Purgante gradevole a prendersi e di unseffetto sicuro. -- Prezzo | l'obesità, le congestioni carebrali, le idee @ gli, umori tristi, il difetto di saldo, ecc. Questo rimedio 
ì 3 della scatola per due purghe-fr. 4 50. 


Guarigione radicale colla polvere e i granelli di MevxeT 
EMICRANIE, NEVRALGIE, al Valenanato di Chinino, specifico nelle malattie nervose, 
Prezzo della scatola 4 fr. -- Deposito a Parigi, fa I 
de Lorette, A. -- Agente commissionario D, Mondo, via dell'Ospedale, $, Torino, Vendoni 
Torino, da Bonzanì e da Depanis; Milano, da Biraghi-Ravizza, Riva-Palazzi, Zanetti; Genova, 
Rruzza, Lertora, f_ nella principali farmacie delle città d'Italia. 


Queste delizioso alimento riparatore fa eso 
prezzo, vale per le cattive digestioni (dispepsi; 


tanee, l'idropisia, i renmatismi, la gotta, i mal 


ristabilisce in poco pmpo le FURZIORI della di 
‘evoliti. Dessa è-m 


145350 I Ileanestro del peso di lib, 4 
_ . 


Fa dilib, 42 86 — | 


I negozianti all'ingrosso si compiaceranho ‘di. scrivere alla Casa di Londrà, 
franco, per avere quest’ Importante articolo, il consumo del quale în Jialia è di 
? milioni all'anno, +e dà una fortuna agl' importatori. 


di qualità eccellente, di ogni colore, 
ecc., al prezzo di centesimi 20, 30, 4 


Deposito presso l'Agenzia D. Monpo, via de 


PILLOLE sas 


d'un aspetto è d’ un' Saporè molto gra 


me purgazione, mò spesa 


A-SARABICA” 


contiene una quantità di principli mutritivi e di elementi riparatori ai muscol alcervello ed aj 
nervi, maggiore di quaisiasi altro alimento, e quindì sostiene meglio le forze Isiche è morali; 
gestione è corporali, ridona l'appetito e sì confà 
nirabilmente opportuna qual nutrizione mnjca 


sistema delle nutrici. 


conte Stuart di Decies, pari d'Inghilterra, d'una dispepsia (gastralgia) con tutti i mali nervosi, 
spasimi, Fraz nausee, dolori al peito e tra le spalle, — N. 46,074, il celebre professore dottor 
s ,614, il dottor medico Harvey, di diarrea. e nervo» 
sità. — N. 45,816, il dottor medico Wurzer, di Bonn, di consinzione (tisì), tosse, asma. — N, 47,121, 
Madamigella E. Jacobs, d'anni 15, di dolori orribili di nervi, indigestioni, eruzioni, isteria, ma- 
linconia, — N, 48,544, Madamigella E, Yeoman, d'anni 40, di gastrite e di mati gli orrori d'una 
irritabilità nervosa, — N, 49,842, signora Maria Joly, d'anni 50, di colipasione, indigestione, 


‘a del capitano Hallen, 


della marina reale, .d’epilessia, — N. 36,418, îl rev. dott. Minster, di crampi, spasimi, mala dige- 
stione e vomiti giornalieri. — N. 51 644, il barone di Polen efetto di Langenan, di costipazione 
ski, 


generale di divisione, di patimenti 


terribili di più anni nelle ore digestive, — N. 46,270 , signor James Roberts, negoziante, di 
una consunzione polmonare, con tosse, vomito, costipazioni e sordità di 25 annì, 


a Torino; presso îl sig. CESARE BONACINA, contrada Santa Margherita, 1125, 
a Milano; presso il pe: LUIGI GAGGIO, chimico-farmacista, a Brescia, e presso 
NI, farmacista e droghiere, a Bergamo. 
PREZZI DELLA Bevalenta Arabica IN ÎTALIA 
în scatole di stagno stampate col sigillo di Barry Du Barry è C., 
senza di che non possono essere genuine. : 


Qualità sopraffna 


+ Tin 4050 

dilib.. 2... *d8— 

” dilib. 5, "58 — 
” dilib. 40, "6 


DI FRANCIA 


mero, bleu, violetto, rosso, 
0, 50, 60, 80 ed oltre la boccetta, 


ll’Ospedale, n. 5, Torino. 


CAPSULE RAQUIN 


Estratto dalla Relazione. appro- 
vatrice dell'Accademia imperiale di 
medicina di Francia : 


« Esse contengono; sotto un piecolo vo- 
lume, più di copaive che tutte de altre :ca- 
psule: sono ‘inghioltite con facilità dalle 
gole le, più @uscettibili ; non cagionano 
nello stomaco alcuna sensazione disgu- 
stosa, nè prodticonio alcun rinvio. Amii: 
nistrate a più di cento’am.alati all'ospe- 
dale dei sifilitici di Parigi, l'efficacia loro 
non ha presentato  veruna ‘eccezione;; le 
dosi hanno variato da 15 a 20, al giorno, 
metà Ja mattina a digiuno, e metà un'ora 
dopo il pranzo : due boccette hanno bastato 
nella maggior parte dei casi. Il signor Ra- 
quin, chie non può adoprare ‘che del co- 
reno molto puro, mediante manipolazioni 
unghe, delicate , e. che esigono molta‘cura 
ed abitudine, ha reso um servizio 
importante all'arte dil gua- 
rire.c la vostra Commissione vi propo- 
ne di ringraziarlo. — Approvato all’unani- 
mità. ». — Vedere la relazione intiera che 
contorna ogni boccetta , colle ‘traduzioni 
in inglese, tedesco, spa; muolo, ‘e italiano, 
Faubgurg-St-Denis, 80) (farmacia ‘d'Albes- 
peyres), e nelle principali farmacie ditutti 
| paesi. Badare alle: contraffazioni: — 
Prezzo: & fr.— Agente commissionario in 
Torino, I. Miomeo,via dell'Ospedale, 
n. 5. —Vendonsi: Torino, Bonzavi, Depa- 
nis; Milanò, Zanetti, Biraghi-Ravizza; Ge- 
nova, Lertora; Novara, Caccia; Alessan- 
dria, Basilio; Pizcenza, Varesi; Bologna, 
Veratti, e nelle principali farmacie, (2) 


RIN PRI, al BALSAMO 
CONFETTI LEBBL si coste 
approvati dall’ Accademia imperiale di 
medicina di Parigi è dal Consiglio egli 
ospedali come superiori a Intte Te cupsuta 
od iniezioni per la ‘guarigione ‘radicale 
in pochi giorni delle malattie ‘sifilitiche 
le più inyeterate, 

Ogni scatola contiene un’ istruzione fire 
mata dal dott..A. Lebel.-— Yendonsi: 70 
rino, Depanis; Genova, De Negri; Roma, 
De Cesaris; Milano, Galliani e Mazza; Fi- 
renze, Robarte (farmacia inglasa). 


outer E 
Tin. dell Ovinione dir. dn &, ‘Garhove, 


